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ATTUALITA'

di Leda CESARI

Come darle torto? A conosce-
re da vicino certi umani, vien da
amare sempre più gli animali.
Soprattutto quelli che, per ragio-
ni varie, sono più esposti alla
cattiveria di chi pensa a trarre lu-
cro anche dalle creature viventi:
l’uomo, secondo molti la bestia
più feroce che esista nel creato.
Nonostante tutto, però, non ci so-
no solo i nostri fratelli minori
nel cuore della leccesissima Da-
niela De Donno, che va e viene
dalla Tanzania – è responsabile
del Jane Goodall Institute Italia
– e negli ultimi sei anni ha abita-
to Al Cairo. Nato infatti nel
1977 per la tutela degli scimpan-
zé e del loro ambiente, il Jane
Goodall Institute, fondato dall’o-
monima studiosa, è un’organizza-
zione no–profit con uffici in 23
Paesi del mondo, ma non si oc-
cupa solo di scimmie: “Oggi la
nostra missione”, recita infatti il
sito www.janegoodal-italia.org,
“è di promuovere relazioni posi-
tive tra l’uomo, l’ambiente e gli
animali”, perché “lo stretto rap-
porto di interdipendenza che le-
ga l’uomo alla natura ci impone
di costruire sempre nuovi ponti:
l’impegno verso la conoscenza e
la protezione degli scimpanzé e
del loro ambiente rappresenta l’a-
nello di collegamento tra la sal-
vezza di una specie e il benesse-
re di tutti gli esseri viventi”.

Biologa con l’hobby per il
mondo delle creature viventi fin
da ragazzina (“mi piacevano le

formiche e le galline che tenevo
in casa come animali da compa-
gnia”), Daniela si presenta al
JGI nel ’92, come volontaria:
una passione che non l’ha mai
più abbandonata. Salvare gli
scimpanzé in pericolo, aiutare
quelli maltrattati da una mano
fratricida a reinserirsi nel loro
habitat, ma soprattutto aiutare le
giovani generazioni a (ri)stabili-
re il feeling con la natura: rap-
porto sempre meno avvertito, in
un mondo come il nostro, e i ri-
sultati si vedono tutti.

Una goccia nell’oceano, quel-

la del JGI, ma proprio per que-
sto preziosa e importante, se è
vero che nelle scorse settimane
anche il New York Times ha ri-
tenuto di immortalare fotografi-
camente l’incontro africano tra
Daniela e la fondatrice dell’Isti-
tuto sulla costa del Lago Tanga-
nica. Dove il JGI Italia mantiene
e gestisce un orfanotrofio dal
’98, che attraverso l’educazione
ambientale cerca di insegnare ai
bambini di quell’area che il de-
stino della popolazione animale
è strettamente connesso alla sor-
te delle genti di quei luoghi.

Anche se molti umani, anco-
ra, stentano ad afferrare
l’imprescindibilità di questo as-
sunto: “Siamo ancora immersi
nei modelli consumistici, ma i
segnali di sgretolamento di que-
st’assurda (in)cultura, per fortu-
na, si manifestano ovunque.
Viaggiare, ad esempio, vuol dire
nuotare con i delfini liberi, non
turismo che invade e distrugge”.
In Italia, a paragone di altre real-
tà, gli animali non stanno poi co-
sì male: “Abbiamo un senso del-
la compassione piuttosto svilup-
pato e una grande cultura classi-

ca che ci avvicina al rispetto per
i nostri fratelli minori, ma poi
anche lacune macroscopiche in
termini di strutture, anche se au-
mentano i bioparchi: la gente
non vuole pensare agli animali
reclusi. Anche i circhi con ani-
mali si stanno riducendo, grazie
a Dio, e la discussione sulla vivi-
sezione è sempre più accesa…
Compito delle organizzazioni co-
me la nostra è appunto quello di
sollecitare un sempre maggior
impegno nella ricerca di metodo-
logie alternative”.

L’investimento di tempo e ri-
sorse, però, dà grandi frutti so-
prattutto sui bambini: “Facciamo
progetti di educazione ambienta-
le nelle scuole, per spiegare ap-
punto ai più piccoli come la Ter-
ra sia un sistema integrato tra ha-
bitat, uomo e animali: ciò che
fai di buono per loro, a lungo
termine, darà buoni frutti anche
a te. Perché la varietà biologica
e culturale arricchisce tutti, e la
bellezza vera la trovi solo comin-
ciando a dare valore alle cose
giuste: al contatto con la natura,
per esempio. E alla condivisio-
ne: tu puoi pensare al tuo magro
orticello e dimenticarti del resto,
ma prima o poi la tua insensibili-
tà ti tornerà indietro come un
boomerang”.

Storia di una biologa leccese e del suo impegno
Così in Tanzania fiorisce un patto. Per la natura
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Nel cuore dell’Africa
per i bimbi e gli animali d Ha molto da lavorare, il Ja-

ne Goodall Institute Italia, an-
che a Lecce. È alla prese ad
esempio con un progetto con
Axa e WWF-Salento su rici-
clo e riuso pensato per le scuo-
le medie; ha da poco varato il
progetto “Tesori pericolosi e
preziosi del mare”, avviato in-
sieme ai ragazzi dell'Istituto
“Antonietta De Pace”, dove -
grazie alla collaborazione con
la docente Ornella Garrisi -
Daniela De Donno e Sabino
Tamborra hanno presentato un
video-documento sul tema
dell'inquinamento della costa
e dei fondali da rifiuti solidi
urbani, nonché sulla Green
Art.

I ragazzi che aderiscono al
progetto stanno approfonden-
do il tema della decomposizio-
ne dei rifiuti e del loro tempo
di permanenza nell'ambiente,
il 16 maggio ripuliranno una
spiaggia e reperiranno materia-
li utili alla creazione di ogget-
ti artistici e di utilità. Ai ragaz-
zi del “De Pace” anche il com-
pito di realizzare una comuni-
cazione grafica sulla questio-
ne della biodegradabilità dei
rifiuti più comuni, negli stabi-
limenti balneari, per responsa-
bilizzare turisti e bagnanti al
rispetto per il mare e le sue
ricchezze. I giovani che parte-
cipano a questo progetto “Ro-
ots&Shoots” (il programma in-
ternazionale del Jane Goodall
institute per l’impegno am-
bientale e umanitario dedicato
ai giovani) sono particolarmen-
te attenti alle conseguenze su-
gli animali dell'abbandono dei
rifiuti. Sono partner del proget-
to, sostenuto dalla Provincia,
la Pro Loco di Lecce con il
suo gruppo di sub e Federbal-
neari Lecce.
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TRIBUNALE DI LECCE
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE

CASARANO (LE)
LOTTO 1: A. Piena proprietà per la quota di 1/5 di appartamento via G. Mazzini
2. Composto da due vani. Ad esso si accede tramite un percorso pedonale per
circa cento metri. Alla fine di suddetto percorso per poter avere accesso all’unità
immobiliare è necessario attraversare una pertinenza di altra proprietà. L’im-
mobile risulta essere inagibile, posto al piano terra sviluppa una superficie lorda
complessiva di circa mq 30. B. Piena proprietà per la quota di 1/5 di terreno re-
sidenziale via G. Mazzini 2. Superficie complessiva di circa mq 29. P.E. n. L’im-
mobile è stato edificato prima del 1942 e non vi è traccia di nessuna
autorizzazione urbanistico-edilizia Prezzo base Euro 1.962,00 Rilancio mi-
nimo Euro 50,00 - Cauzione Euro 200,00. 
LOTTO 2: A. Piena proprietà per la quota di 1000/1000 di terreno agricolo Su-
perficie complessiva di circa mq 378. Identificato al catasto terreni: foglio 23
mappale 124 qualità uliveto, classe 3, superficie catastale are 03 ca 78, - reddito
agrario: euro 0,78, - reddito domenicale: euro 0,78. B. Piena proprietà per la
quota di 1000/1000 di terreno agricolo sito in Casarano (Le). Superficie com-
plessiva di circa mq 1000. Identificato al catasto terreni: fgl 23 mappale 129
qualità uliveto, classe 3, sup. catastale are 10 ca 00, reddito agrario: euro 2,07,
reddito domenicale: euro 2,07. C. Piena proprietà per la quota di 1000/1000 di
terreno agricolo. Superficie complessiva di circa mq 224. Identificato al catasto
terreni: foglio 23 mappale 134 qualità uliveto, classe 3,superficie catastale are
2 ca 24, reddito agrario: euro 0,46, reddito domenicale: 0,46. Prezzo base Euro
7.538,00 Rilancio minimo Euro 100,00 - Cauzione Euro 754,00. Eventuali
difformità catastali e urbanistiche sono dettagliatamente indicate in perizia.
Data della Vendita: 03/06/2015 Ore: 09,30 - Vendita Senza Incanto nonché,
immediatamente dopo, Vendita Con Incanto, alle stesse condizioni. Il versa-
mento della cauzione deve essere effettuato esclusivamente con bonifico e l’of-
ferta di acquisto dovrà essere inviata per FAX al seguente numero:
0832/563110, secondo le istruzioni ed utilizzando i moduli disponibili sul sito
www.oxanet.it. 
INFORMAZIONI: Rag Alessandra Fragola tel. 0832/244005 – 339/2956325 op-
pure www.oxanet.it. - Proc.Es.n.617/11


